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"Nel Parlamento 
Lemme 

‘Roma, 27. — Dopo una interpallanza 
deli on. Santini sull’inchiesta telefonica, 

l’on. Guicciardini 
colleghi svolga una proposta di legge 

12 giugno 1902, i proventi delle tasse di 

ingresso. ai Mussi, alle Galleria e agli 
pae vit Scavi Vano 

4 

condo disponeva la legge del 27 maggio 

1885 a vantaggio dei. Mussi, Gallerie e 
Scavi ove vene 

Nasce poscia una vivace discussione , 

per la convalidazione delle elezioni di; 

Aurenza in persona dell’on. Rocco San- 
teliquido, quindi si passa alla discussione 

del progetto per le ferrovie complemen- 

tari. 

AI Senato continua la discussione del 

bilancio dell’ Istruzione. 
CAMAIORE ATI EEN 

GIUSTIZIA £ SCIENZA: 
SIRIA TTI NT BETTINA I 

  

« Di fronte al doloroso spettacolo of- 
ferto dalle discussioni dei periti di accusa 

e di difesa nei procedimenti penali, sulla 

preposta dell'on. prof, Baccelli per la 

difesa della giustizia e la dignità della 

scienza, fa voti unanimi perchè: 

Si proceda finalmente ad una riforma 

radicala delle perizia medico-legali, la. 
, quals. colla istituzione di un collegio 

peritale unico tanto per Vancusa quanto 

per ‘la difesa e colla soppressione dei 

dibattiti povitali în pubblici dibattimenti . 

meglio tuteli la dignità della scienza & 

la santità della giustizia. 

Invita ad un'azione concorde tutte le 

Federazioni del Ragno ». 

Questo voto iroverà eco larghissima, 

nella coscienza di quanti in Italia hanno. 

il culto di quella primissima funzione. 

sociale, che è la giustizia, amano la ve- 

rità e sentono rispetto. per la vera scienza. 
Noi più volte ne parlammo e pur testò 

per la perizie del processo Murri. 

Ma questo veto, a cui dobbiamo augu- 

rarci, e riteniamo anzi fermamente si. 
azsocieranna fulte le facoltà mediche e 

giuridiche d’Italia, rappresenta qualche 

cosa di più elevato ancora: dà forma 
cioè a una necessità profondamente e 
generalmenta sentita, di por fine allo: 
scandaloso e pericoloso andazzo che hanno 

preso i procedimenti penali, se fatti aps- 
cialmente contre persone ricche o potenti, 

« invita a regolare una buona volta con 
disposizioni legislative i dibysttiti peritali. 

Parchè ermai la misura è colma: 8 sa 
i processi Murri e Modugno hanna rag- 

giunto il limite estremo della pubblica 

pazienza o della privata impudenza, il 
male ha radici così profonde e così dif- 

fuse, che il prolungare ancora una situa-. 
zione tanto aconcia 4 anormale, sarebbe 
lo stesso che far perdere alle masso ogni 

fiducia nella giustizia e in colero che 
debbono renderla, e che son messi, pei 
primi, nella condizione di non poterla e 
di nou saperla rendere. 

Come ss la scienza fosss una molla 
elastica, che si possa stendere 0 contrarre 
a piacere e secondo il gusto e il bisogno 

di chi paga © chi chiama qussto'o quel 
perito, ficendo pagare alla Stato; come. 
86 la scienza fosse ia meno calcolabile. 

della opinioni o un coperchio che si 
adatti a tutte pentole, si veggono compa- 
rire avanti alle Corti s ai Tribunali, sei, 
otto, dieci e anche più periti all’eccor- 
renza, ciascuno dei quali, o ciascun 
gruppo dei quali, senta l'obbligo di par- 
lare, s'intende, sempre a nome della 
scienza s della verità, in modo diverso 
da quello onde parlano gli altri isolati, 
o in gruppi che sieno, diventando per la 
bisogna organi ed alleati del P. Ministero 

della Parte Civile o della Difesa a seconda 
che siano citati da questa 6 quella parte , 
in causa. Poi un giorno, un mese, uno 
anno dopo quegli stessi periti cambiano 
di posizione; sono citati, ad esempio, 
dalla difesa, anzichè dalla ‘parte civile, o 
viceversa, e vengono a sostenere con la’ 

medesima disinvoltura tesi e ragioni dia- 

metraimente opposte a quelle sostenute 
nei precedenti dibattiti. 

Ora uns delle dus: ola lera è scienza. 
e la scienza si deve necessariamente fon- 

dare sulla verità, e allora, in grazia del 
vigeute sistema peritale e dal fertile cer- 
vello umano, la verità, da una che do- 
vrebbe essere, si moltiplica all'infinito: 

o quella non è scienza ed allora noq si 

nome di molti altri ; 

nusvamasntio devolute se- : 

Giornale 
“% 

Sonns luvant animos laudes quas carmina fundunt 

Tn erune sienatos fura quodfsima togant! 

Î 
| capisce bene perchè se ne debba permet- . 

! tere tanto lusso ed abuso nei procedi- 

menti penali, imbrogliando giudici e giu- 

: rati al solo scopo evidentemente di sot- 

| trarre alla giustizia il colpevole, far pss- 

i sare per pazzo o quasi il delinquente ter- 

! ribile e indurito, 0 per colpevole e delin- 

i quente un infelice o un pazzo aufentico., 
perchè sia abrogato l'art. 21 della legge | Ma ‘in generale è sempre la prima cosa 

! che gi vuol dimostrare, perchè ormai da 

| ogni delinquente deve scappar fuori il 

pazzo; pazzo poi contro il quale la società 

| non ha neppur difesa, perchè quando 

i non si mette trionfalmente in libertà — 

‘ Olivo ed altri informino — al manico- 
mio non possono restare vita natural du- 

rante, e dopo un po’ di tempo, cha il 

| delinquente autentico gabellato per pazzo 

i farà passare ben presto il soggetto peri- . 

i coloso torna a circolare nella società, e, 

| appena può, torna al delitto, e allora i 

| periti s'incaricano di farlo passare come 

| più pazzo di prima. 

Vi sono circostanze accertate, docu- 

| mentate, confessate, verità evidenti, indi- 

| scusse: e, Ciò malgrado, ecco interno ad 

‘ esse lavorare la fantasia, il paradosso e 

la cosidetta scienza peritale, per cui il 

bianco diventa nero, e viceversa, il fatto 

| gi muta in ipotesi, e così via, al punto 

che i giurati non ci si raccapezzano, si 

perdono nei meandri dalle formule e dei 

paroloni scientifici, e votano, Dio sa in 

quali condizioni di spirito, e con quali 

impressioni. 

E’ possibile cha questo scandalo debba 

| durare? E che i periti diventino a loro 

volta accusatori e difensori, avvocati e. 

peggio? 

impunitari, e con psichiatri più folli e 

più paradossali di qualli che sono affidati 

‘o potrebbero essere affidati alle loro cure! 

! — osserva giustamonte l'Agenzia Italiana. 
  Auiengio ve seerioneà 

CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Roma, 27. — Stamane si è riunito a 

Palazzo Braschi il Consiglio dei ministri 

e si è occupato dei lavori parlamentari 

da, espletarsi in questi ultimi giorni prima 

| dalle vacanze estive. 
  

| X1 Principe di Udine nell’Argentina. 

Buenos Ayres, 27. — Il Presidente della 

Repubblica ricevette il Principe di Udine 

accompagnate dal ministro d’Italia. 

‘ma cordialità, Il presidente restituirà 

oggi la visita al Principe a bordo della 

Calabria. 

La colonia italiana fece al Principe 

una entusiastica accoglienza. Le società 

italiane le autorità e le notabilità argen- 

fine organizzano feste a banchetti in 

onore dsl Principe e degli ufficiali della 
Calabria. 

romeni drei rea ce 

Spionaggio lat Fran 
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cia 

Parigi, 27. — Ragna grande agitazione 

per la scoperta di un alto tradimento. 
Il tenenta coloanello Da Villares, inca- 

ricato dal generale Sebatier dell’inchiesta 
sul tradimento, ha constatato che parecchi 
incartamenti, sui trenta che formavano 
) assiomo della mobilitazione, vennero 

sottratti. 
Si soapetta sul sergente Rsnaud, il 

quale si è eclissato. 
In seguito alle deposizioni di parecchi 

sotto ufficiali, si potè scoprire l’amante 
del ssrgento Reanaud. Essa si dichiarò 
convinta dell’ innocenza del sergente, il 
quale avrebbo semplicemente approfittato 
di tre giorni di permesso per recarsi a 

Lione ove ha delle relazioni. 
Il Renaud gede la stima dei suo com- 

pagni. 
  

La situazione in Russia 

L’ agitazione si estende. 

Varsavia, 27. — Lo sciopero gsnerale 
che ieri riuscì parzialmente è deciso. Gli 

affari sono completamente sospesi. 
Stamane presto la folla invase i sob- 

borghi dei quartieri israeliti. 
(Gli insorti costruirono nelle vie Ogre- 

deisa, Krochwalna e Wronia delle barri- 
cate, sulle quali issarono bandiere rossa. 

La polizia e i soldati presero d'assalto 
le barricato e le distrussero. 

Dieci insorti furono feriti a colpi di 
baionetta ed armi da fuoco. i 

In via Zelazna i cosacchi caricarono 
colle sciabole sguainate uccidendo tra 
persone. 

Il colloquio fu imprentato alla massi- 

Nel mercato central» gli insorti tira- | 

10n0 revolverate contro una pattuglia di 

fanteria. 

I soldati risposero e ferirono tre insorti. 

Io via Leszno un fanciullo fu ucciso | 

a colpi di fucile. Gli operai pugnalarono | 

cinque colleghi rifiutanti di partecipare 

allo sciopero. 3 

Proclami rivoluzionari si affissero nella 

notte scorsa in numerasi punti della città. 

Oggi si opsrarono duecento arresti. Dei 

distaccamenti di soldati occupano le prin- | 

cipali crocivie. Il vasto spiegamento delle | 

forza e le pioggie torsenziali impedirono 

11 ripetersi della strage di Lodz. 

I socialisti democratici e 1’ unione israe- 

lita dichiarano che bisogna continuare a 

combattere il Governo con tutti i mezzi. 

Nuove fucilate. 

Varsavia, 27. — I dimostranti eressero 

ieri alcune barricate ; le truppa spararono 

vi furono una ventina. di feriti. 
Si prevede prossima la proclamazione 

dello stato d’assedio. 

Il rifiuto dei dragoni. 

Berlino, 27. — Si comunica da Lodz: 

Gli ufficiali del reggimento dei dragoni 

Muroni dichiararono al comandante delle 

truppe, in nome proprio e dei soldati, 

che non avrebbero più fatto fuoco su 

gente inerme. 

Il governatore generale, informato di 

ciò, ordinò chs il reggimento ritornasse 

subito nella sua guarnigione ed ingiunse 

di trasferire tutti i socialisti polacchi sotto 

le armi nei reggimenti di Lodz, perchè 

si constatò che nei recenti conflitti  spa- 
| ravano in aria. 

Bista dunque coi ciarlatani e con gli. Seven PALAIA DI 

IN NORVEGIA. 
Stoccolma, 27. — Il giornale Nya Da- 

gligi Allehandu afferma che il Re è con- 

trario in massima a permettere che un 

principe della casa di Bernadotte salga 

al trono di Norvegia, e non ha affatto 

intenzione di designare il principe stessa. 

Soltanto nel caso in cui il parlamento 

svedese esprimesse il veto che un prin- 

    retata 

cipe di Svezia salisso al trono di Norva-. 

gia, il Re esaminerebbe nuovamente la 

questione. 
  

Pel miglioramento economico 
dei professori 

miei cn mc 

E’ stato firmato il decreto chs autorizza 

il ministro Bianchi a portare alla Camera 

il disegno di legge sui miglioramenti eco- 

nomici ai professori delle scuole medie. 

Secondo le prime classificazioni sono 

istituiti di primo grado i ginnasi, le scuola 

tecniche e le acuole complementari ; sono 

istituiti di seconde grado i licei, gli isti- 

tuti tecnici, gli istituti nautici, a le scuole 

‘ normali. Gli assegnamenti di ciascun or- 

dine sì distinguono in straordinari e in 

ordinari. Circa gli stipendi, eccovi un 

breve riassunto: Stipendi agli insegnanti 

straordinari: di primo erline L. 1800; 

di secondo ordine lire 2200; di terzo or- 

dine L. 1500, L. 4200, L. 1000, L. 800. 

Stipend! iniziali ai professori erdinari: 

di 1 ordine L. 2000, di 2jordine L. 2500, 
di 8 ordine L. 1600, L. 1400, L. 1100, 

L. 1000. Aumenti fissi: per il 1 ordino 

1, 500; per il 2 ordine lire 500: per il 

3 ordine rispettivamente L° 200, L. 200, 

L. 100 è L. 100. 

Disposizioni transitorie: Aumenti di 

stipendi immediati agli insegnanti attual- 

mente in servizio (titolari ed effettivi) al- 

l'approvazione della presente legge: pel 

1 ordine L. 500; pel 2 ordine. L. 500; 

pel 3 erdine L. 200, L. 200, L. 100, L. 100. 

Agli insegnanti ordinari seno assegnati 

degli stipendi iniziali; ogni insegnante 

di assistenza ordinaria avià diritto di ge- 

| dere snccessivamente di suo passaggio 
ad ordinario : 1. quattro aumenti dei quali 

due alla fine dei due successivi sessenpi 

2. due aumenti sessennali pari a un de- 
cimo dello stipendic conseguito al termine 

dei predetti quattro aumenti fissati. Nessun 
insegnante potrà ottenere per merito cue 
promozioni consecutive. 

Nelle scuole di primo grado gli orari 
per ciascun insegnante varieranno fra 
un massimo di ore 18 e un minimo di 
ore 15 settimanali; per le scuole di se- 
condo grado fra un minimo di ore 13 ed 
un massimo di ore 15. Il disegno di leg- 
ge stabiliace pure le norme precise perchè 
gli insegnanti possano diventare capi di 
istituti e pervenire anche all’ ufficio di 

ispettore. Nel progetto è infatti organiz- 
zato il servizio di ispettorato, con la so- 

i numero di ispettori competenti per cia- 

PRESIEDE 

OCmnes ergo mimul ernela obstringamur amori: 
Quao visit mundum, vinsat et ipsa modo. 

Purrus Archiep, Utinen 

stituzione di 10 ispettorati regionali, cia- 

scuno dei quali presieduto da un profes- 
sore di università e composto di un dato 

scuna delle principali materie di insegna- 

mento nelle scuole classiche, tecniche e 

normali. E’ provveduto pure con persone 

apposite alle ispezioni di materie speciali 

di carattere essenzialmente professionale. 

Gli ispettori saranno scelti soltanto fra 

insegnanti delle scuole secondarie, dopo 

un determinato numero di anni di ser- 

vizio e fra coloro che abbiano dato prova 

di competenza, di studi, ecc. 

I capi istituto sono distinti in incari- 

cati ed in eff-ttivi. L’ufficcio di regio prov- 

veditore viene abolito e le sue funzioni 

riguardanti l’ insegnamento primario sa- 

ranno affidate all’ ispettore scolastico cir- 

condariale più avziano fra quelli resi 

denti nei capoluoghi di provincia. 

  

  

Nell’ Estremo Oriente 

Le vicende dell’ esercito russo. 

Pietroburgo, 27. — Linievich telegrafa 

allo Czar: I giappones'! tentarono il 20 
di sloggiare gli avampuati russi all’est 
della ferrovia nella valle Huw.bo ma 

furono respinti nella regione di Kailun- 

chen. Un distaccamento russo respin- 

gendo gli avamposti giapponesi la con- 

statato la vicinanza di forze consideravoli 

a Hutauhil dinanzi alle quali si ritirò. 

Questa forza occuparono Yalanzy. 

Il movimento offansivo giapponese 

verso Chimayotse s Tuangon fu respinto. 
Il 21 giugno i giapponesi cominciarono 

una nuova offensiva con un movimento 

verso il fianco dastro, il nostro distacca- 

mento ricevette ordine di ritirarsi dinanzi 

all'offensiva rapida, energica dei giap- 

ponesi. 

I giapponesi occuparono il % giugno 

Cheuscheng in Corea. 

I preliminari per la pace. 

Washington, 27. — Il Giappone e la 

Russia hanno informato il Presidonte 

Roossvelt che i plenipotenziari per la pace 

si riuniranno negli Stati Uniti nei primi 

10 giorni di Agosto. 

Il Presidente Roosevelt ha risposto che 

si augura che la riunione abbia luoge il 

1 agosto e sa ciò fosse impossibile in un 

giorno molto vicino al 1 agosto. 

Da buona fonte si dichiara che il conte 

Nelidoff ed il barone Rosen saranno scelti 

come plenipotenziari russi, ma prima di 

annunciare tale scelta si vuol sapere s0 

la sua salute permetterà a Nolidoff di 

sopportare il viaggio da Parigi al’Ame- 

rica. 

Si assicura che il ministro Takahna 

sarà uno dei plenipotenziari giapponesi 

insieme col maresciallo Yamagata perchè 

si crede che il marchese Ito non potrà 

accettare tale incarico. 
(0 Gy preraee ArTRPE; RETE an tam DIRI emi dA IL MEI TP e oriente a SaR a i 

Le questue religiose 

Sulla questione delle collette religiose 
gi ebbe recentementa una buona sentenza 

del Tribunale di Como in riforma di 

una della Pretura di Appiano. 
In tale sentenza, con criterio di lode- 

vole larghezza, si è risolta la questione; 
« 86 alla costituzione di un’opera religia- 
sa e di beneficenza possa e debba rite- 
nersi questua o colletta nei sensi dell’art. 

84 della legge di pubblica sicurezza ». 
Il Tribunale di Como rispose negativa- 

mente, affermando che una « diversa in- 

terpretazione sarebbe contraria alla lettera 

poiché questa questua implica richiesta 

esplicita e catagorica di alcun che senza 

sottintesi e riferimenti ad adesione od a 

sottoscrizione spontanea per raggiungere 

un determinato fine, e colletta implica il 

concetto di raccolta della cosa richiesta: 
allo spirito perchè scopo del citato di- 

sposto legislativo, che proibisce le questus 

6 le collette non contemplate nella prima 

parte dell'articolo stesso, è quello di im- 

pedire il pericolo di frode alla proprietà 

ed alla buona feda altrui, e nen già quello 

d’ inaridire le sorgenti della privata be- 

neficenza e di arrestare le generose ini. 

ziative; dal che può con tutta ragione 

dedursi, sebbene la legge taccia al ri- 

guardo, che il divieto si riferisca alle ri- 
richieste fatte con pubblica  esteriorità 

in luogo pubblico, che maggiormente 

impressionano, e non quelle praticate 

privatamente fra le domestiche pareti, al- 

lo scopo ‘di raggiungere un comune in- 

»   
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Francia e Germania 

Ormai tutto il mondo sa come i rap- 

porti fra la Germania è la Francia sieno 
molto tesi, e creino una situazione grave 

ed allarmante, densa di pericoli per la 
pace europea. 

Questo stato di cose si delinsò agli oc- 
chi nostri quasi improvvisamente all'atto 
delle dimissioni del ministro francese 

degli esteri Dolcassò. 
I popoli già nell’ansie di una guerra 

terribile che si combatto nel punto estre- 
mo dell'Oriente accorgonsi che vanno, 
dietro le spalle loro, sviluprandosi i ger- 

mi dello stesso flagello. 
La ragione dei dissidio intorno al quale 

attende ora con gran cura e circospezione 
la diplomazia europea per evitare un. 
conflitto, sta — almeno in apparenza — 
nella questions marocchina, sulla quale 

sarà bene dire due parole. 
L'accordo intervenuto fra la Francia e 

} Inghilterra intorno ai loro possedimenti 

ed alla loro influsnza nel Mediterraneo, 
accordo sanzionato nel Protocollo di Lon- 

dra, ha determinato l’ intervento della 
Germania per la tutela dei suoi interessi . 

ai Marocco e tenervi la « porta aperta » 

ai commerci, alle imprese industriali de- 

gli appalti. 
La Francia disponendo dell impero 

del Marocco senza nemmeno comunicare 
alla Cancelleria Germanica la conven- 

zione franco-inglese del 1904 ha ferito 
sul vivo l'Imperatore ed il popolo ger- 

manico. 
Ed ecco allora che Guglielmo imprex- 

de un viaggio al Marocco, vi pronunzia 

discorsi abbastanza chiari in cui dice 
che il nuo è passe d’espansione coloniale 
e commerciale cui preme di far sfogo al- 

l esuberanta produzione, e che perciò 

trova nel Marocco uno dei più impor- 
tanti mercati ultramarini in cui vuol 

portare la sua concorrenza. 

Segue l’ Imperatore una missione te- 

desca comandata dal conte Tattembach 

la quale si pone a fianco del Sultano e 
gli suggerisce quanto vale ad. attraver- 
sare i disegni della Francia, e cioè la 
proposta di una conferenza internazio- 
nale fra le potenze. 

Quì nasce il conflitto. 
Francia ed Inghilterra vedono d’un 

tratto nella brusca entrata in scena della 

Germania il tentativo di cancellare gli 
accordi fra loro intervenuti e rifiutano le 
proposte del Sultano. 

Dalcassè agisce contro il Marocco: 
manda una squadra innanzi a Tangeri. 

Allora l Imperatore Guglielmo manda 

al Governo francese questa nota: « La 

Germania ha per principio di intervenire 
il meno possibile nella politica estera de- 
gli altri passi; ma nel caso attuale la 

Germania è diretttamente interessata. Il 
Marocco ha agito dietro consiglio della 

Germania. Questa considererebbe dunque 

come un atto poco amichevole contra sè 
stessa, tutte le misure coercitive fatte 

contro il Sultano ». 
Questo è 1 incidente che per poco non 

provocò l'immediato scoppio delle esti- 

lità. 
Delcassè si è dimesso, ed all’ indoma- 

ni della sua uscita dal Ministero in Fran- 

cia si è cominciato a scongiurare il pe- 

ricolo di una guerra. Con Delcassè finiva 

un audace disegno che avrebbe condotto 
inevitabilmente al conflitto. Perchè? I 

motivi stanno — nel loro vero essere — 

anche al di fuori della questione maroc- 

china. 
Dalcassè nei sette anni in cui risie- 

dette al Quaiî d'Orsay mirò. sempre ad 

isolare la Germania onde preparare il 
giorno dell'aggressione e conseguire cosi 
quella rivincita che era il suo sogno più 

accarezzato. 
Cercò di alisnarle gli amici di rubarle 

gli alleati, cercando di distogliere da essa 
l’ Italia, aspirando a coalizioni antagoni- 

stiche 6 stringendo un accordo cordiale 
coll’ Inghilterra non allo scopo di man- 
tenere la pace, ma benzì allo. scopo di 
preparare la guerra. ue E 
Tutto questo il governo germanico vide 

e seguì con occhio aperto fine a che 

giunse l’ora di sventare il disegno oppo- 
nendosi alla sua attuazione. Ciò fece pren- 

dendo pretesto dalla questione del Ma- 

Tocco per assumere un atteggiamento 

energico e risoluto, che pone la Francia 
al bivio: ed accettare le canseguenze 
della politica di Delcasè, o mutar con- 
dotta, ripudiando i propositi bellicesi del-   tento morale ».. l’anziano ministro degli esteri. 
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i Francia non è nella linsa di 

in Gi ved 

costanza di essere la Russia piombata in 
una guerra disastrosa ha frustato ogni 

sforzo di Delcsassè, che molto contava 
sull’ alleata, e tutta il suo lavoro è ap- 
parso un grande errore che ora bisogna 
dar mano a riparare. 

Delcassè è sacrificato, e Rouvier ac- 
coita sulle sue braccia il pericoloso far- 
dello della politica estera, segno questo 
che le responsabilità sono gravissime. 

Ma da questo momento ls 
decrescono. La Germania sa di 

vinto ottenendo ]a caduta di Delcassò, e 
perciò mostra subito maggior condiscen- 

denza. Cominciano allora le trattative. 

Nei frattempo un granda allarme si 
mpadronisce dell’epinione pubblica fran- bo

te
 

appreasioni . 
aver 

cose, allarme cha ottrepaszsa quei confini, . 
e nun minor inquetudine si manifesta in 

Germania, eve si teme più dell’opera del-. 

cia nella controversia marocchina agisce 
secondo i consigli dell’ Inghilterra. 

La Vossische Zeitung, giornale cha rap- 
presenta la borghesia berlinase, condivide | 

. Questa opinione. Questo giornale biasima 

la stampa inglese e laccusa di essere la ; 
autrice della crisi attuale, Secondo quel 

giornale i politicanti inglesi non deside- 
rano di meglio che una guerra tra la 
Francia e la Germania da cui l Inghil- 
terra trarrebbe grandi vantaggi. 

« La questions del Marocco — conclude 

la Vossische Zeitung — non è una quastio- i Sea: i 
N I I : Francia: « La vostra politica è una mi- 

  
ne tale da condurre a una guerra, aj 

meno che il signor Rouvier non conduca 
volontaciamente le coga verso un con- 

flitto armato ». 

K il Temps pur scrivendo quando già 
nato un po’ di ottimismo, rispscchia le 
ansie della spiniona pubblica così espri- 
mendosi : TAI 

« Tra un eccesso d’attimismo e un ec- 
cesso di pessimismo, l’opinione pubblica 
tanto in Francia cha in Germania, deve 

attenersi a una media che permetta di 
sperare una transazione onorevole. 

Il primo reclamo della Germania aveva 

il carattere preciso dichiarato di una pro- 
testa. La Germania, direttamente o per 
mezzo de! Sultano, pretendeva di fare 
annullare da una conferenza internazio- 

pale il contratto stipulato tra la Francia 
e l'Inghilterra; ma riflstiendo meglio, il 

Governo imperiale ha compreso quanto 
‘ fessa eccessiva la sua esigenza che aveva 

n certa carattere aggressivo e arrischiava 
di trasformarsi in una provocazione irre- 
parabile. Quindi car biò il tono se non 

l’oggetto della domanda. 

Non debbiamo dimenticare che l im- 
provviso iatervauto della Germania negli 

affari marocchini ha provocato in Francia 
una sorpresa «gradsvole. La proposta di 

una conferenza senza condizioni inquie- 
tava gii animi più calmi. Vi si vedeva 
un tranello. Si temeva di vedere avan- 
zare improvvisamente qualche proposta 
inaccettabile, ehe avrebbe collocato il 
Govarno Francese in una situazione dif- 

ficile. Sa il Governo germanico avesse 
rifintato categoricamente di spiegarsi sulla 
Sostanza, avrebbe, a torto e a ragione, 

ivato le icquisfudizi e Ja sua pro- 
ia di conferenza sarebbe divenuta s0- 

Ha duaque fatte bene ad accet- 
tare la discussione ». 

rniame all Inghilterra, perchè è 
ispensabile 

cer flitto 
IMMOTEBSALE, 

            

   

   

in- 
rilevare la parie che essa ha 
in quanto vi è direttamente 

Ua piegamento della Francia 
Germania significherebbe la di- 

  

  

no la 

le detta il contegno da tenere contro 
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l'Inghilterra che credesi volta a far scop- | ©9859 Queste parole: 
piare una guerra tra la Francia e la Ger- | 
mania. A Berlino si pensa che la Fran-| f8de! fine alla fine della vostra amicizia, 

i lunga pezza dato pure che le trattative 
‘ continuino. Ora sull’ esito di esse si apar- 

Biruzione di quanto si è fatio dalle due 
potenze nell’ interasse reciproco. 

K di questa speciale premura inglese ‘ 
d’assistere e consigliare la Francia ab-. 
biamo limpida 
giornali, i quali dicono che l’ Inghilterra : 
è pronta 3a mantenere i suoi impegni 

verso la Francia. Citeremo il più auto- 
revola: il Times. Esso scrive: 

« Nel caso in cui la conferenza per gli 
affari marocchini avesse a fallire, l In- 
ghilterra mantiene isuoi impagni con la: 
Francia, e questa deve mantenere i suoi; 
impegni di fronte all’ Inghilterra ». i 

Chi guarda con acchis sereno in quasto 
delicatissimo episodio della. politica eu- 
ropea si accorge subite che la Francia è | 
in precinto di irsitare ed una o l’altra: 
della due potenze, e non sa che pesci! 
pigliare. 

i 

E’ perciò cha il principe Henckel de 
Donnesrsonack sussurra all’ orecchio di 
alte personalità del mondo ufficiale fran- | 
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« Sperate voi che 1’ Inghilterra rimarrà | 

che farà csusa comune con voi e ten- 
terà sulla costa germanica una diversione, 

da cui potreste trarre profitto ?. E’ possi- 

bile. Facendo le migliori ipetesi per voi, 
l’ Inghilterra bombarda i nostri porti, di- 

strugge la nostra flotta e rovina le nostre 
colonie, ma con i vostri miliardi noi ri-; 
pareremo i danni che l’Inghilterra ci 

avrà cagionati. Essa può credersi invin- 
cibile in casa propria, ma se noi occu-! 
piamo il vostro ‘territorio, essa sarà inca- 
pace a sloggiarae ». 

Cusì mentre la (Germania dice alla 

naccia per noi, non attenderemo quindi 
che la mettiate in pratica », l'Inghilterra 

l’impero tedesco. 
La Francia si dibatte in questa alter- 

nativa, e tale stato di cose durerà per 

gono voci pessimiste ed ottimiste ad ogni 
momaente, ma speriamo che gli allarmi 
vadano sempre più perdendo la ragion 

d’ essere, e la nuvolaglia nera che oscura 
l’orizzonte lasci il posto al sereno. Que- 
sto nou è — oggi — che un augurio. 
  

Contro la fillossera. 
Roma, 27. — In questi giorni si è è 

ripetutamente riunita la commissione 
consultiva per la fillossera. La commis- 
sione fra l’altro procedette all’ esame di 
uno speciale disegno di legga per esten- 
dere a tutto il Regno alcune norme che 
regolano i concorsi alle società contro la 

fillossera nelle Puglie. 
  

I risparmi degli emigranti 

Tutti sanno come un indica dei buon! 

risultati economici di una ben diretta 
emigrazione sia il progressivo aumento 
nei risparmi che gli emigranti inviano 
alla case loro. 

Ebbene, le. informazioni rac 
questa materia confortano assai. 

La trasmissione di denaro nel Regno 
per parte degli emigranti nel 1904 si 
presenta in aumento. Re 

Secondo i dati comunicati dal Banco 

di Napoli, i risparmi degli emigranti 

colte su 

italiani trasmessi in Italia a mezzo di 

quell’ Istituto raggiunsero nel 1904 la 
cifra di 23 milioni e 300 mila lie di 
fronte a 23 ‘milioni a 570 mila lire ras- 
colta nel 1903 ed a 9 milioni e 300 mila | 
lire nel 1902. x 

A formare questa cifra concorrene gli 
emigrati degli Stati Uoiti con 22 milioni, 
2 

  

lire, dell’Argentina con 2 milioni e 
i 7 d F 

rova nel linguaggio dei; 

    

SR I o VOR al. RBA ata 
del Hrasile ton 5 milioni e 050 galla 

mila lire e della Tunisia con 2 milion 
e 700 mila lire. - 

Come si vede gran parte della nostra 
emigrazione si dirige negli Stati Uniti 
per un maggior vantaggio economico, di 
cui usufruisce anche il paese. 

pe
na

 

concorse molte cause ad intralciare il 
servizio delle rimesse, come l’anno pre- 
sidenziale negli Stati Uniti, che fece rim- 

i patriare molti emigranti, la crisi nel Bra- 

i sile a la rivolta nell’Argentina, nonchè 
‘ alcune difficoltà pes il servizio delle ri- 

messe, ad eliminare le quali gi è già 
provveduto. È 
AMan URLA 

Notizie della campagna 
  

Roma, 27. — Ecco il rispilogo delle 
notizie. agrarie della seconda decade di 
giugno: 

Il tempo umido ed incostante di questa 
decade nen ha impedito generalmente i 
lavori di campagna, ma ha favorito lo 
sviluppo di alcuno malattie, principal- 

mente la peronospsra, che si è estesa già 
in molte regioni. Ovunqus. si tenta di 
combatterla e di pervenirla con cure 
energiche. Il frumento salvo poche ecce- 

zioni è assai rigoglioso, nelle provincie 
meridionali no è incominciata la mieti- 
tura. Il granoturco, gli olivi, e le barba- 
bietole sono promettenti. Il raccolto delle 

i fave è discreto. La campagna bacologica 
è terminata io molte provincie, ma con 
rigutati nou dal tutto soddisfacenti. 
  

Un socialista condannato per iruffa. 
Napoli, 27. — Il Tribunale Panale ha 

condannato a 14 masi e 7 giorni di ra- 
clusione a a 350 lire di multa tal Nicola 
Lignori Segretario capo del circolo so- 
cialista di Troia, e Francesco Esposite, 
per truffa continuata in danno degli emi- 

granti, e per contravvenzione alla legge 
sull’emigrazione. 

a ALLÀ p-46 7 

S. Vito al Tagliamento 
27 giugno, 

Sotto un carro. 

Ieri il carradere Antonio Cazzetta, con 
un carro, su cui troevavansi dus betîi 

        

    

piene di vino, attraversava il paese. Ad 
ua certo punto, certo Angelo Vaccher, 
d'a nni cotto, volendo salire sul carro 
cadde, ed una ruota gli passò sopra un 
Diede schiacciandogliaio orribilmente. 

Ne avrà per un pazzo. r. 

Palmanova 
27 giugno. 

Sequestro di aoquavite, 

Nel mattino di iari le guardia di fi- 
nanza Raffaelli e Maggi della brigata di 
Palmanova procedettero in Bargo Givi- 
dale al sequestra del cavallo e carretta 
di ragione della signora Erminia Bra di 
Porpetto perchè trovavasi in passesso di 
due damigiane contenanti 18 litri di 
acquavite sprovviste della bolletta di le- 
gittimazione. 

Avsndo però il signor Vanelli Giacomo 
negoziante di qui prestata la relativa 
cauzione a favore della Bragagnin venne 

Î 
Ì 
| 

27 gitigno. 
Le cose a posto. 

Giorni fa il Gazzettino aveva da Am- 

disposto affinchè (sic) domani, festa del 
Corpus Domine (sic) partecipassero alla pro- | 

DES, eli bei cessione un corpo corale (sic) di 10 militi 
svesì Dovare pol che l aumento sareb- | dell'artiglieria di montagna qui residente 

bs stato molto maggiore se non fossero: (it corpo corale). Senenchè... quando tuito 
;i era allestito... persino i capretti pel pranzo 

mano, 
‘ rono la cosa, 

in canonica, la cosa giunse alie orecchie 
del capitano... il quale impartì l'ordine 
perentorio di proibizione... » e via di ques- 
sto tono e di questa grammatica. 

Abbia 

    
: feconda 

niba ;i Dalpita 
jo BARILE 50 

o de ’ 
cne ancene a! 

o pasto in corsivo le principali | preme di 
menzogne contsnute in questa poche pa- ‘ 
role, ed ora, informati minutamente del- 
l'accaduto e con documenti scritti 

diciamo brevemente come anda- 
premettendo che avremo, 

per delicati riguardi, taciuto, se, chi 
scrisse sul Gazzettino, fosse stato capace 
di una simila delicatazza; ciò che, comes 
gi vede, non è avvenuto. 

Ns’ giorni dunque precedenti al Corpus 
Domini, quando i cantori i si 

    

   

prepara ca 
una mutua attrazione le tra alcuni 
soldati, pur essi valenti nel canto, e i 
sopradetti cantori nostri: una di quelle 

  

attrazioni gentili di furti ‘anime giovani 
che 

tra: 

ampezzani si’ 

rono dunque alla preve tutti, e ciò —' 
notiamolo subito — ne’ tempi in cui i 
soldati avevano libera uscita e potevano 
cantare senza infrangere la disciplina. 
Quando il parroco sepps la cosa e fu 
chiesto di far la domanda del relative 
permesso al comandante, la fusione tra” 
cantori militi e prosani era già avvenuta 
indiperdentemeute da lui, senza che pra- 
prio egli non solo non disponesse nulla 

| (come mentìsca il Gazzettino), ma ancora 

: del Gazzettino. La quarta 

tosto rilasciato a disposizione delia stessa 
il eavallo, carretta e la merce sequestrata, 

Pantianicco 
27 giugno. 

Elargizione 

senzs che agli ne sapesse nulla. Che do- 
veva fare allora? Dire ai soldati: via di 
qua, voi? K ai cantori: Voi non impac- 
cistevi con costoro ? Bella azione cavalle- 
resca e italiana veramente che avrebba 
fatto ! Il parroco di Ampezze, subito che 
le sus occupazioni glielo permisero, scrisse 
al capitano domandando il permesso per 
i soldati di cantaro coi cantori 

mentisce un’altra volta il Gazzettino) dsl 
Corpus Domini. E° da notarsi che i’ora 
della messa era quella della libera uscita 
festiva det soldati s il parroco confidava 
persiò maggiermente in una risposta fa- 
vorevole. Ma il capitano, appoggiato ai 
regolamenti militari, non credette di es- 
sere autorizzato ad accordare il permesso 
richiesto e di ciò espresse cortesementa 
il suo dispiacere. L'ordine perentorio di 
proibizione è dunque la terza menzogna 

sarebbero i ca- 
pretti, ma della volgarità non ci curiamo. 

Il capitano nella sua risposta avea ac- 
cennato che in certi casi (beneficenza, 
interesse pubblico ecc.) si sarebba potuto 
ottenere il permesso di un intervento di 
soldati, ma soltazto dai comando di di 
visione. Ii parroco, più psr accontentare 
la cappella e per fare una cosa gradita 
al passe, che per 

  

speranza di ottenere, 
(aveva anzi ferma la convinzione di nen 
ottener nulla) consigliò il cappellano 
maestro dei canteri a mandare domanda 
telegrafica per il permesso al comando 
di divisione a Padova, non senza prima 
aver chieste, con grande correttezza, il 
parere del capitano. E siamo quindi alla 
quinta menzogna dei Gazzettino il quals 

. dice che. « Don Ermenegildo... telegrafi- 
i DR 

u La Presidevza di questa Latteria, fece 
tenere al cappellano focale, a favore della 
erigenda Chissa la somma di L. 28362. 

Si augura che l'esempio sia seguito 

anche dalle future presidenze. CC. E. | 
  

Sinodi aquileiesi 
«Aù esempio dal zelante suo anteces 

sore (Domenica), s’applicò egli (Marino) 
fin dal principio del suo governo (era 
recentemente venuto in sede, il 1 novembre 
di quell’anno) a ordinare gli affari interni 
della sua Chiesa, cominciando dal pub- 
D'icave alcune costituzioni dirette a pro-. 
musvere la buona disciplina nel clero e 
a togliere gli abusi in essa introdotti, E” 
osservabile quello che il patriarca di- 
chiara in fronte delle medesime (24 di- 
cembre) cioè d’averle scritte di consenti- 
mento, consiglio e deliberazione del rev.mo 
decano e canonici nostri d’Aquileia a ciò 
specialmente delegati; dichiaraziono, dalla 
quale prese pei motivo il capitolo di pre- 
iendere, come vedremo, che devessero 

  

  

  

tuti i patriarchi e loro successori chia- 
mario a parte d’ogni provvido regola- 

È $     

  

   

i che riguardasso il bene generale 
locesi; affinchè si potesse riputarlo 

alîdo 6 legale ed obbligazze ognuno in 
coscienza - ad osservarlo. Sopra di che 
nacquero in progresso dispareri fra il 
caps ed i membri, i quali disturbareno 
anco talvolta quella buena armonia, che 
tinto contribuisce al buon governo di 
ogni consorzio ». 

si 

«Che non sia stato sinodo, cencorre a 
provarlo anche la data di esse costituzioni 
(la vigilia del Natale!) la più. disadatta 
zi sdunare un sinodo, e quando non     

  

‘(bisogno anche la diocesi aquilefesa,   
erano ancor due mesi dacchè il patriarca 
era venuto in seda. 

Vedremo però queste costituzioni di- 
venir sinodali quarantun anni dono nel 
primo sinodo che seguì, usl 1565, ove 
dette costituzioni furono sinodalmente 
richiamate in vigore, e vennero così a 
formar parte di esso. 

XLV. Sinodo diocesano di Aquileia 
presieduto da Iacopo Maracco vi- 
cario generale anome del patriarca. 
Giovanni Grimani. Anno 1565. 
Qesto sinodo fu tenuto poco depo la 

chiusura e l'approvazione del gran Con- 
cilio di Trento: ed è dunque il prima 
tenuto per la grande riforma promossa 
da quel Concilio, di che aveva estremo 

ltre lo scadimento della disciplina e 
la depravazione del costume, correva al- 
lora continuo il pericolo della propaga- 
zione dell’ eresia luterana, che special- 
mente nella parte dell’imparo ebbe a 
cagionare molti guasti. Era proprio bi- 
sogno di applicare non solo le leggi ge- 
nerali stabilite dal Goncilio, ma ancha 
di particolari che tocassera le piaghe col 
dito. Perciò questo sinodo non manca di. 
vera importanza storica. 

Giovanni Grimani era patriarca fin dal 
1546 non aveva ancora potute venire in 
sede per ragioni che qui sarebba troppo 
cosa lunga a spiegare; anzi non vi potè 
venire se non nel 1585, tenendo intanto : 

  
sua dimora ordinaria in sua casa a Ve- i 
nezia presso Santa Maria Formosa, a reg- © 

‘ gendo la diocesi per mezzo di vicarii ge- ‘ 

Aia O O 

      

nerali, che tenevano continua corrispon- i 
1} denza con lui. Chi deile sua 7vissude 

volassa.conoscera qualcosa di più, legga 
ii Renaldis (lib. VI); e anche la storia: 
deì Concilio di Trento del Pallavicine dà 
dei particolari su quasto patriarca. E vi- 
cario ganerale al .tampo di questo sinodo 
era Jacopo Maracco veronsse, protonota- 
rio apostolico, che aveva già occupata 
questa importantissima carica con lode 
anche setto il patriarcato del fratello pre- 
decessore Marino. La stessa sasanza però 
del Pastore era un impedimento al buon 
andamento della cose raligiose. 

Un altro impedimento sorgeva dal lato 
temporale. Aquileia già rilasciata dal do- 
minio Veneto al patriarca quale patri- 
monio, unitamente a San Daniale ea San 
Vito, era stata occupata già da un pezzo 
dall’Austtia, ed era immediatamante sug- 
getta all’arciduca di Gorizia. E° ban noto 
quanto fossero qusi dus governi } un 
aell’ altro geloso, e perciò in continuo 
atteggiamento di poca benevolenza, rin- 
crescendo ai Veneti l’eccupazione di 
quella regione da parte di stranieri; agli 
imperiali la soggeziona spirituale a pre- 
lati @ diocesi di altra. nazione. HP facile 
capire quante difficoltà sorgezsero pei 
sacri pastori da queste circostanze. E} 

una si fu anche la poca deacilità del ca- 
pitelo d’Aqui 

Tuttavia fra 

  

do 

    
   

  

difficoltà il pa- 
triarca potò ave i conforto che V arci 
duca assecondazze il suo desiderio di 
tener un sinods in Aquilaia. Si capisce 
ch'egli bramava di tenerlo în Aquileia 
perché fosse più alla portata della parte 

Dee) 

sogno si riforma. Arciduca ‘ 

! Garlo figlio dell’imperator Ferdicau 
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‘ giusta protesta 

  

Naturalmente il breve incidenta generò, 

paesani 
alla messa (s non alla processione, come | 

un piccolo epistolario tra parroco, maestro. 

  serra nate ci ra ci    
sa della diocesi che ave 

   
poco prima defunto. 

HEravi anzi l'arciduca così ben dispo- 
sto, che si offerse di spedire due suoi 
commissarii per assistere a questa sacra 
adunanza, onde meglio assicurarne il suc- 
cesso. Anzi fece esprimera il desiderio 
che il patriarca stesso venisse a presis-. 

pa- . 

  

derlo. Ma il non intervenirvi del 
triarca anche se l’avesse petoto, era una 

zione di Aquilea da parte dell’arciduca: 
e vi sostituì inveco ii .suo vicario gene- 
rale Jacopo Maracco. 

«I due commissarii deputati furono 
Andrea Rapicio eletto vescovo di Trieste 
e Vito di Dorinbergo. Il Maracco di con- 

ua IR = ia 4 
coniro | giusta GUoupa- 

0, 

e capitano, un epistolariu di cortesi spia- 

. tempi, e 

i Aquile 

certo col decano del Capitolo e con al-: 
cuni canonici a ciò deputati, formarono 
alcune costituzioni a tenore di recenti 
decreti del concilio di Trento e appog- 
giate alle antiche leggi e consuetudini 
capitolari, che, per gli abusi introdetti, 
erano quasi del tutto andate in dimsn- 
ticanza.e (Renaldis, p. 298). È 

‘ Ancha allora la celebrazione di un si- 
riodo era un avvenimento divenuto straor- 
inarie, dopo tanti anni dacchè 

ne celebravano 
Hccolo perianto adunati 

basilica d’Aquileia, Si iniz 
prima sessione di apertura i! giorno di 
martedi 13 novembre del 1565. Il Ma- 
racco vi cantò la Messa dello Spirito 
Santo, avendo per diacono Mario Sbraia- 
vacca canonico di Aquileia, e per suddia- 

TROY mea BO. Be 

      

     

      

ancio, i suoi alti e puri in- 
i la sua cortasia, ed è la mi- 

“gliore smantita all’articolo del Gazzettino: 
« Certo la corrispondenza iniziata da me 
per un fine che credevo nobile, per coo- 
psrare cicè, benchè in minime proper- 
zioni, a fondere in un unico accordo di 
simpatia l’esarcito e il popolo, fusione 

eggi di bene psrò che in essa 
l’anima della patria, è andata poi, 

some, piegando a un incidente 
mio onere di sacerdote 

iudere — come chiudo — 
sollecitamente. Se ambidua abbiamo di- 
versamente apprezzato ciò che è meglio 
psr l’ esercito e par il popolo, questo non 
deve impedì e al disopra di agni di- 
vergenza, noi ci stringiamo cavalleresca- 
mente la mano ». Nabili parole che anche 
corrispondono ad altre pure cortesi del 
capitana. 

rivelgendoci a chi scrisse larti- 
el Gazzettino (noi non lo conesciamo: 

pi 
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pure se ‘stia’ nella re- 
giornale veneziano o qui) gli 
uomo, (‘aver tu messo in 

insieme quattro periodi, 
i appartieni alla specie 

   

    

   

Là 

    

  

| umana) o uomo, non sapevi tu che get- 
fecondano un’opera comune. Si uni‘ tando al pubbli ) menzogne così patenti 

un altro uomo benemerito di 
agso, di un uomo cui questo 

gentile passe ricambia di affetto e di fi- 
ducia, commwisettevi una cattiva azione, 
un'azione, non diciamo di lesa religione, 

umanità? Eri forse ‘male in- 
ed eri in buona fede? Ebbene, 

o uomo, adessc sai tutto, Ricerca pure, 
informati pure, riscontra parela per pa- 
rola se ciò che è scritto qui sopra è vero, 
e trovandolo vero, 6 uomo, poichè uemo 
sei, correggi il tuo seritto per quel do- 
vere umano che senti gridare in te. Tu 
avrai il coraggio di ezsere onesto, non è 

a carico di 

un intero » 

  

    

, vero? Noi attendiamo da te, o uomea, 
10 una difesa del psrroco di Ampezzo 
ma una rivelazione della tua enestà. 

db. s. c. ed y. q. 

Forni di Sopra 
26 giugno. 

Precipita da una rupe. 

> 31,2 pom. certa Eugenia Ele- 
ata D'Andrea, d'anni 834 circa, 
lità Soravinici, cadde da un pre- 

cipizio e rotolando per 40 metri sulla 

  

rupa riportò molte e gravissime cantu; 
sioni al petto ed alla testa e tre ore dopo 
spirava lasciando tre bambini e la fami 
glia desclata. 

Quoranze funebri 

Jeri mattina qui si celebrarono con 
l'intervento di tuite la autorità 6 delle 
varie associazioni i solenni funerali del 

ev.do D. G. Batta Palmano, morto mar- 
tsdi passato in Soverzene nella Provincia 
di Bellune. A Buttrio, a Forni di Sopra, 
dove fu parroco per ben 12 anni, a Ge- 
nova, a Pieve d'Alpago, ed a Soverzene ri- 

scosse dovunque affetto e venerazione 
aumentrta dalla domestiche sventure d 
lui sopportate con rassegnazione cristia 

È 2 

da 
ana. 

Echi d'una disgrazia, 

Ii buca vecchio caduto nali: passata 
domenica dalla scala nell’Albergo Sadni- 
dic in Andrazza, che è il padre del    del no- 
stro parroco, ebba psr la rottura di una 
costola una pleurite traumatica «hs 
dusse in fin di vita, ma ora va mi 

ido e quarti lo amano qui glimpi 
. 

rano campiets guarigione.    

  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
  
  

   

  

cono Apolonio di Partistagno vicaria im- 
di Prebenda. L'imperato:s = quei 
anche | arciduca. nominavang 

quali loro rappresentanti nel Capitolo un 
ecclesiastico per ciascuno che ns perce- 
pivano la prebenda senza però aver vece 
in Capitole. 

   periale } 

    

   

3} 
J 

  

Al: Vangelo tenne un discorso di cir- 
costanza Jacopo di Montegnaceo pur ca- 
nonico d’Aquileia. H finita la Messa pro- 

cedette all'altare di santa Cruce, luogo 

designato a preparare net la celebrazione 
del sinodo, ove scenufisssi è: rono la 

    

     
     

        

    

  

   

7 
; e È ai lea e , è 

litania dei fi con altre preci secendo 
il rite nre to. Poi un inansianario di 

  

Andrea Balluina lesso ia pieno. 
sinede la Bolla di confermazione dei de- 
creti dal sacro Gansilio di Trento fatta 
dal Pontefice Pio IV. 

Nell’ eccasione di questo sinodo nacque 
per la prima volta la questione di pre- 

| cedenza tra le due collegiate di Cividale 
e di Udine, perchè nel mandato patriar- 
cale erano- stati nominati prima quelli e 
poi questi; questione che in ssguito ebba 
troppa celebrità e conseguenza: ma che LAS TS 

  

| par allora non procedette più innanzi in 
grazia del decreto ora divenuto di pram- 
matica, detto de praeiudicio non offerendo, 
e che allora fu pubblicate la prima volt 
fra uoi. Fu |! sione da alla Scsonle 

e DESSIE Peio a 
Ajfeo della Porta 

      
    
     

       
  cancelliare. patriarcale 

olta et intelligibili voce, ad claram omnium 
in Synodo assistentium intelligemiam. Ed 

z Reina nlpa Tana tr » essendo la prima .volta, fu vergato con 
uno stila molto energico, come ia io tra- 
duce. 

; (Gonginiza),   
  

D 
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a cantara.... Poveraccie; è così poco 

  

    

27 gitignò. 

Elezioni provinciali. 

Domanic: saranno le elezioni per un 

consigliere provinciale di questo manda- 

menta. Candidato è il sig. Vincenzo Ar- 

mellini pei due partiti conservatore € 

cattolico. Alcuni vorrebbero però portare 

l’egregio co. A. Daciani 
manda la dichisrazione che qui pubblii- | 

chiama: 

Egregio sig. Direttore, 

Moniegnacco (Cassacco) 2716; 905. 

Mi consta che egregi amici, 

del Mand mento, hanno pe ansato al mio 

gio Pro- 

  

nome, ( a idato al Gonsig 

Vinciale. 

‘omigrifio a designazione, ad 

evitare Di di vati, chiare di 

non accettare la candidatura, invitando 

gli elettori del nostre partito a votare 

compatti per il signor Vincenzo Atmel- 

lini Sindaco di Tezcos ato. 

Ringraziandola in antecipazione 
professa. 

mi 

ANTONINO DECIANI. 

PISFA RIETI EEN A] NETTA MIA AEREA COLATO SFILATE III ISAIA 

DRM PETE ETICO 

He Friuli a 

E’ fuori di sè dalla gioia per la 

grrrrrande vittoria democratica. Figura- 

tevi; na avrà per tutta l'estate, tutto 

l’auturffno e parte dell'inverno. E scriverà 

e tornerà a scrivere, a canterà e tornerà 
9g abi- 

tvato alle vittorie, che ogni piccolo suc- 

Cesso — magari accidaniale — lo mai nda 

in Vis ibi lio. 

E sarebbs crudeltà turbarlo in tanta 

giocondità. 

  

   

Il grammatico. 

Pure non possiamo a meno di rivol- 

gergli una domanda. i 
Nella gioia, il Friuli s'è ricordato di 

essere «il grammatico » — e ha perciò 

"ripigliaio l'abitudine di dispensare lezioni 

di grammatica anche a chi nou le do- 

manda. Pertanto, con una boria pro- 

fessorale, il Friuli ripsria così un nostro 

periodo: 

«Fa Rn. un abila giuoco — @ 

qua sta volfa ussito grazie a 291 cretino 

(sic) che ini i (sio) inseritto sulle (e sic/) 
liste elettorali». 

HR commenta: 
« Il che non meraviglia a, poichè la 

grammatica è italiana, e quindi £ clert 

cali devono odiarla anche lei, e 
apa Sarto, com'è note, ama darne l’e- 

sempio ». 
Lasciamo siare il « sulla » (Voriginale 

ha nelle) che il compositere scambiò per 

sulle chs non offende tanto la gramma- 
tica come vorrebba il Priuli, s veniamo 
al « 201 cretino cha trovasi iscritte sce. ». 
Preghiamo «il grammatico - del Friuli 

a spiegarci qui l'errore grammaticale e 
poi... lo ringrazieremo. 

In prima pagina. 
In prima pagina il Friuli stampa: 

« HANNO VINTO... LORO! 

Kcco — Risum teneatis — il commento 

elaborato, in una torbida notte di re- 
i dal Giornale di Udine: 

dicali che parlano della lore vit- 
;000 smarrito il aanso dalle cose. 

Ì A nello  col- 

«I rad 

ia I [o
na
 

0 [n
e 

i; s 4 3180 da 
« che Rn ChE hi 

     
ing 

i democrazia udinese: 

T ava | Unione demo- 
Asi il nema Gi Luigi 

1 

        

3% È 

Spezzotti del Circolo liberale Monarchico 
riuscì splendidamente vittorioso » 

Ed ecco fatto | Siamo intesi, dunque, 
hacno vinte lora. » 

in terza pagina. 

E in tarza pagina lo stasso Friuli stampa: 
P LATIS! ANA, 26. - Vittoria democratica. 

—. Nalles lotta elettorale di domewnica la 

Unione democratica Latisansse si trovava 

di fronte a due pertiti opposti; al petenta 
partito ele erico moderato E: quello non 

meno poteste degli affaristi, i quali, in 
scie questi ultimo, vulla lasciarono di 

     

        
   

  

spieîstamente combatteria. 
nonestan - guerra più sleale, mista 

ad abbi di Gue, tuttavia può dirsi 
srafica riuscì vif o 

urono able tti consiglie 

  

"E 

che sione doma 

se auto da su 
comunali, » 

Hi ecco fatto | 

anche qui haono 

e 

I in 

o lero. 

stesi grpgne; 

“Non.ci sembra 
Il sig. Domanico 

così il fatto che la 
iruffatori în tempi 

stampate nella sua tipag 

« Non è il sig. Del Bi: 

ventata » la liste, non è 
? h ms egpictà “ È 4 che! ha appoggiata; ma è la 

Dsl Bianco etustifica 
lista e la circolare dei 

elettorali. afeno state 

srefia: 
anco che ha «in- 

il Rig. Del Bianco 

tipografia 

Fi 
n < 

î 
ì 

  

Del Bianco che, richiesta di stampare 
manifesti e lista elettorali, le stampa, 
coma avrebbs faito qualunque altra tipo- 
grafia, e perchè, auche malgrado un suo 

rifiuto, quei manifesti e quella liste sa- 

ma questi ci; 

i ' qualche 

I gletto ri î 

| 

: febb 

  

   

  

baro stati stampati da 

altro >», 

Non ci sembra bu 

ficaziona. Prima di intto 

Domenico Del e non - se la altro 

tipografie si sarebbero al giuoco: 

la nostra no, por A tr sacondo 

luogo perchè il criterio del sig. Damenis 

Del Biance porterebbs a curiose conse- 

i guenze. Di fatti, un giudica potrebbe 

i domandare è al ladro: 

— Perchè hai rubato? 

t1adro potrebbs rispondera : 

srchè altri avrebbero ss no rubato! 

a una tale giusti- 
perchè il signor 

  

   
POTERI AET NAVATA ALZI ITA   SER SITI TINI ATTIRA TESA 

Ai nostri abbonati 
Molti abbonati non hanno ancora pa- 

gato l'importo d'abbonamento. Calda- 

mente li preghiamo a voler mandare 

e
t
n
e
i
 

e
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e
r
o
 
p
r
e
m
e
 

tosto l'abbonamento per non obbligarci | Ug'ora pri na dell’incanto avrà luogo È 

a spedire inviti personali. DE esposi zione dei pegni a norma dell'ar- || 
i ticolo 902 del’ ragolamapnte: i 

L’amministrazione. | 

209. 
  

sl ‘folefeno gel GROVIANO 

por Da: SI MAMare      
ques, ia pre sl cd nia a i n 
a roati agtia provincia 

Cormons, Gorizia. 

Appello 

di S. E. Mons. Arcivescovo 
per i colpiti dall’ inondazione 

Somma procedente L. 3530 61 
Parrocchia di Faedis » 1450 

Popolazione di Bressa x AS 

Dsrrocchia di Levariano  . » 2836 

» di S. Martino di 

Cividale » 

Parrocc. del Carmine di Udins » 

“porge L. 3615.47 

Strascici elettorali. 
Il sig paor Paolo Laracca ha Gitenuto 

che i fraî Ili Galligaris, dei quali già si 
pariò, la segue ente dichiarazione: 

Per la} vsrità teniamo a dichia- 

rate esssre iabloiinte falso quanto 
asserisce l’Azzaa Augusto nel giornale 
È Crociato di ieri N. 143 che cioè il 
ignor Paolo Larocca ci abbia sforzati, 

nè fatta alcuna pressione perchè noi vo- 
tassimo la Sea di un partito anzichè 
quella dell’ altro. 

Il signor Larocca su nostra rich 

è semplicemante limitato a dichiarare 

quale scheda avrebbe deposto nali 

Udine, 20 giugno 1905. 

CaLLIigaRIS GIUSEPPE 
CALLIGARIS ANTONIO, 

n
 

2
 ra LI
 So : 

arstoe 

Taniamo però a dichiarare, sebbane 
non avemmo il piacere di poter parlare 

egi Calligaris: che sa non vi fu pressione 
nel duro seneo della parola vi fu da parte 
del Larocca eccitamento a votare per la 
lista a poveri e questo dopo che vide 
aver essi in mano la sche da dei ricchi @ 
ciò avvenne entro l’aula delle elezioni. 

Il fatto venne anche raccontato dal 
Giu eppo SR garis a perscua deena di 
fede poco d’era dopo avvenuto. Non te- 
miamo su ciò smentite di sorta. 

Nella 
CLI 

vr     

Prefettura. 

Il dott. A inando Alberti segretario 
DIRaRt la. nostr: pi ‘efeitura, ha superata 

ente gli esami di consigliere di 
ende la lusiaghiera vota- 

zione di i cinquaniesimi. 
Congratulazioni, 

  

Gli impiegati comunali. 

Damenica 2 luglio avrà luogo l’inau- 
guraziyrie sole nue del labaro della Asso- 
ciaziono degli impiegati comunali. 

Nal pomeriggio, pelia sala dell’Istituto 
tecnico, i segretari comunali della Pro- 
vincia si riuniranno per discutere lo sta- 

09% 
tuto sociale. 

  

Per I’ igione delle operaie. 

Il signor Fran cesco Minisini ha messo 
a disposizione del Patronato operaio fem- 
minile udinese cento buoni (un quarto di 

litro ciascuno) di marsala pura e di mar- 
sala ferruggioosa. Il Comita.e direttivo, 
impressionato dolorossmente per il nu- 
mero séraordinario di ammalate fra le 
apersie della sua Socistà di Mutuo Soc- 
corso (aei due mesi di maggio e giugno 
ls ammalata furono sellania), avendo con- 
sfatato, che uma delle principali cause di 
anemia e di esaurimento è la insufficienta 
alimentazione, sente tutta la necessità di 
render possibile per le operaie I uso di 
efficaci ricostituenti. 

Perciò il Comitato direttivo, incorag- 
giato nei suai intendimenti dal generaso 
signor Francesco Minisini, grazie fa con 

  

viva gratitudine i più cordiali ringrazia- 
menti. 

Ferite accidentali. 

| Vannero mecdicati alla guardia medica 
dell’ Ospitale: 

Davide Pozzo d’anni 
per ferita lacero contusa è 
destro. 

— Antonio Rumignano d 

17, giardiniere, 
all ‘avambraccio 

? anni 34, 

: Tai 
Ì Rumani iù {1e?} 

Pio X, cus è costumanza scenderà ala 

| sera vela Basilica di S. Pietro per ve- 

neratvi la tomb. del Principe degli Ap 

stoli e baciare il piedo alia 

“gnato dalla sua 

   

     

  

wa è Lana 
È es BIO Ri 

         

   

     
   

  

   

    

          
        

    

      
    

  

fabbro, pet ferita èal dorso della fusi 
destra. 

— Della Vedova Carolina, dono 
servizio, per ferita alle dita della 

destra. 

Beneficenza. 

fatte all’ Istituto de Offerta 
danza: 

In morte 1 
Fratelli Pacile, L. 2 — Gio. Batta Ma-; 

rioni, L. 18 i 

di Bonaventura del Negro di Porto- è 

gruaro: Antonin Pacila, L. 2; i 
di Calamari di Basaldella : "Dal 

Giuse pps, L. 19 

Negro 

di Luigia Perissini ved. Girardini: Manin || 

‘ Filippa, DS 
; 

La Dirazie 

Monte di Pietà di 
Nei giorni 4, 11, 18 ® 20 

alle ors 9 nella sala ryubblici incanti 

gi proc sderà all d indi degli e ffatti 

preziosi a non preziosi, bollettino verde 33- 
è € 

sunti a pegno a tutto settembra 1903. 

ne riconoscente riegreizia. 

Udine. 
luglio 1905 

  

   

    

    

Camera di Com 

Corso medio dei 
giugno 1905 : 

Garbi (0h54 

cambi. dal giorno 27 

uegrs vista). 

Francia (oro) Ji, 
CIRRRTEZAI 

Vr SIETE OZ TIRA 95 i 
si 

Londra (sterline) 542 

Germania (marchi) + 122.68: 
Austria (corone) n 104,52 
Pietrob: (rubli) » 264.86 

(lei) 98.25, 

Nuova York (dol Hari) DIO 

inrcha 2279 

  

f 

  

  

Ultim 
Il S. Padro in $. Pietro. 

| telegran mi 

Roma, 27. — Domani vigilia dei Santi ; ©. 

il Santo Padre | è. Apostoli Pietro e Paolo, 

  

   
bronzo 

Vi andrà in forma privata accompa-. 

anticamera ecclesiastica! 

Scenderà dalla scala della Cappella del 

Sagramento. La Basilica sarà illuminata 

a luce elettrica. 

I regali di una sposa. 

La N. F. Presse ha da Parigi 

contessa Lonyay ha deciso di mettere 

all'asta gran parte dei suoi gioielli e, 

circa 
liere parigino Clisi: “del 8 

neaessarie, I gioielli sono quindici: dia-. 

manti, perle e smeraldi per un valore. 

complessivo di un milione « 50 mila 
franchi. Verrà pure measo all’ incanto il Ir 
velo :di sposa della ex-principessa eredi. 

taria d’Austria, regalo della signore di 
Bruxslles, valutato 30000 fcanchi. 

Dapprima la contessa Lonyry aveva 
l’iutenzians di fare l’asfa a Londra, ma 

temeva che colà non avrebbe potuto rag- 

giungere i prezzi corrispondenti al valore 

déi gioielli è perciò si decisa per Parigi. 

d
a
 

   

LIZA ARE OMETTO ET et I TIT AGI RAVE An AL igiene 

Corriere co mmerciale 

Il mercato dei bozzoli. 

Gialli incraciati 310, 315, 320, 335 
— Doppi 1.40 — Scarli 1.40, 1.45. 

e 27.— Gialli puri da 
+ 360 — Ilncerocisti comuni da 2.90 

a Li 10 — Incrociati sfarico-cinesi da 3.35 

a:3.65: 
Cologna Vene:a, 27. — Gizilo puro kg. 

1140 da 330 a 3DD Inerscio bianco 

Biala kg. {Qi d3 315 è 3.40 = Incro: 

cio cinese kg. 980 da 340 a 370 
Conegliano, °o7: — Gialli da 3404355 

— Incre sciati da 280 a 3.40. 

5 Lonigo, 26. — Inceresio gianponesa VeER- 

duti Kg. 3000 da 2.70 3 3.30- Taero- 
Dio cinese Ku. 1000 da 3 a 3.60 — — Giallo 

2000 da 2.90 a 390. 
i 27.— Gialli da 3.23 a 347 — 

Incerocia sti da 813 a di 
Vicenza 27. — Gia) li nuri massimo 

340, minimo 3.20, dl 3.30 — Gialli 
inerociati comuni m4 simo 3.10, oa 
2.80, medio 290 — Giallo incrocio sfe- 
rico cinss» magsimo 3.0), miui ma 325, 
medio 327, 

lira 

È AR LATTA dle linea 

zan Au sgristo ’ d - gen SALE 
SUCRE 

Al Municipio di Udi ne 
avvisa che a datare dal 1° Luglio p. v. il 
mercato delle piantine e delle sementi 
verrà trasportato in Via DS tszzie — quello 

sbile. 

  

  

della ceste in piazza Girolamo Venerio — . 
s quello delle scarpa di panvo e dagli 
utensili di legno in Via Autsnie Zanon. 
  RR Lon 

44 Chirurgo 
Dentista 

    

  

Estrazione 

  

denti cella Scuola == 
senza dolere Sia 

Dart cs di Vienna 
artificiali 

PIAZZA 
ultimo sistema Mero, FIStONIE TS crAGOMO;9     

a Clio gd i RA 
lla Provv)- deal 

di Benedetto march. Mangilli: ; È 

aercio di Udine. | 

99.90 È 

  

che la * 

due settimane fa, incaricò il gioiel- : . 
la pratiche.» 
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DIGERENTE (inap- i i DELL'APPARECCHIO 
di stomaco — Stiti- | petenza — dolori 

i | chezza ecc.) 

i | Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
| alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 
! UDINE 

Oli d’Oliva per Famiglie, Isti- 
tutt, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingres- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi a 

Sieg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

Orologeria, Argenteria Oreficeria, 

“| Cuttini Riccardo 
enti 

  

Via Paolo Canciani, 7, Udine 

Nuova fabbrica timbri în gomma 
e metallo 
su qualunque 

GRANDE DEPOSITO 
DELLA SCATOLA TIPOGRAFIOHE PARA 

da L. 1.25 a L. 80 
2 A R 

Numeratori e EL 
gelli per lia ir sO DOTE 
e biancheria, cuscinetti di qua 
grandezza. 
SCATOLA RECLAME con sei timbri 

percsole; da:25 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

lai Gira della Ha sca e del 
Denti è dentiere artificiali 

Udine, Fiagza del Duomo Iuingro, 3 

     

            

n 

IOcisioni metallo 

     
   EE Dott. A 

DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova. 
serive: « Avendo 
«somministrato in 
DI oeca- 
sioni zi miei infermi il È PERRO CHI- 

« «NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul. 
atamenti, » 

  Li Cuoghi 
UDINE — Piazza del a — UDINE 

arande Deposito 
i re va 

PIANOFORTI 
ORG.ANIT 

Armoniums, ci melodici 

ta 
He madia 
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— CILITVRAIA 7 UNOISLE ZIE 

CAV. DU 
allievo dell 
spe ecialista 

°.Ersettio 

Cliniche di Vi una 
rl 

Aa 

per l'Os tetricia-Gine- 

  

HI logia e per le malattie dei 

bambini. > 

Consultazioni alle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi. 
A 

  

  Via Lirutt Noli da L. cd a L 
SCRSCIIZE NESTORIA MISI VOTA 

Gt A 

  

OLA OCT RTREZZLE 

PREMIATO LIQUORE ANTISTR 

Himedio pronto e sicuro contro 

= game 
E ? 

aratore @. B. Si vende unican presso il 

SEBAFINI — farcer va 
prep 

  

in tutte “e finuaio — Un fl. franco. nel SA 

WHO — 6 fl. (cura i È 
To L50 il fl. 

verso rimessa di T.,. 1, È nl sa 

Via Paolo Canciani 
cenni ivenzone ERRE i 

La suaccennata Ditta 3 po a o 
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